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I VACCINI NON PROVOCANO L’AUTISMO:   
LA CONFERMA DA UN NUOVO STUDIO 

La nuova ricerca danese evidenzia ancora una volta che non 
esiste un legame tra il vaccino del morbillo con il rischio di 
sviluppare l’autismo 
 
Un nuovo studio ha dimostrato che non ci sono legami 
tra l’autismo e il vaccino trivalente per morbillo, 
parotite e rosolia (il cosidetto MPR).  
Lo studio, pubblicato sulla rivista Annals  of Internal 
Medicine dell’American College of Physician, è stato condotto su 657.461 
bambini nati in Danimarca tra il 1999 e il 2010. Tra di loro 6.517 hanno 
sviluppato malattie dello spettro autistico.  
Gli studiosi hanno concluso che non è stata rilevata nessuna differenza del 
rischio di contrarre l’autismo tra bambini vaccinati e bambini non vaccinati. 
Inoltre i ricercatori hanno osservato che non c’è stata alcuna associazione tra 
l’età del bambino al momento del vaccino e alcun nesso tra il tempo trascorso 
dalla vaccinazione e lo sviluppo dell’autismo. Infine è stata posta attenzione 
ad alcuni sottogruppi, i cosidetti «bambini suscettibili», quelli con un fratello 
con autismo o che avevano ricevuto altri vaccini pediatrici.  
Ma anche in questi casi i ricercatori hanno concluso che non c’è alcuna causa-
effetto tra il vaccino Mpr e il rischio di sviluppare l’autismo. 

 Il perché di questa «fake news» 
Le cause dell’autismo non sono mai state identificate con certezza dalla 
comunità scientifica, tuttavia la disinformazione ha spinto molti genitori a 
vedere nei vaccini la causa dell’autismo. Questo studio, come già altri in 
precedenza, è un’ulteriore conferma che il legame non esiste. La storia di 
questo link tra autismo e vaccini è da cercare in una ricerca molto discussa 
pubblicata su Lancet nel 1998 dal medico Andrew Wakefiel che ipotizzava 
proprio un legame tra autismo e bambini vaccinati. Negli anni successivi si 
scoprì che Wakefield aveva falsificato i dati. (Salute, Corriere) 
 

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                      

 Chello ca nun se pava, nun se stima                                                      
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

QUALI ALIMENTI AIUTANO A COMBATTERE LA FATICA? 

Quando abbiamo un attacco di fame in un momento di stanchezza è abbastanza 
comune la tendenza a buttarsi su zuccheri semplici e caffeina.  
 
L’impressione (corretta) è che questi alimenti ci diano subito la carica per ripartire e combattere il 
momento di down, ma a lungo termine ci sentiamo ancora più stanchi e 
affamati. Quali sono allora gli alimenti che davvero aiutano a combattere 
a fronteggiare la stanchezza e i cali di zuccheri? Ne abbiamo parlato con la 
professoressa Daniela Lucini, responsabile di medicina dell’esercizio di 
Humanitas. 

 La premessa dello specialista: prima di tutto la diagnosi 
“Dire stanchezza vuol dire tutto e niente – ha precisato la professoressa 
Lucini -. Questa sensazione può derivare da molti fattori, spesso di tipo 
psicofisico e assolutamente nella norma.  
Tuttavia l’astenia, il nome tecnico della stanchezza, è anche la spia di una lunga lista di patologie.  
Se quindi percepiamo questo sintomo in maniera regolare e non vi sono apparenti motivazioni, è bene 
farsi prima visitare da uno specialista che possa escludere patologie in corso, e solo dopo ricorrere 
all’alimentazione come rimedio, magari rivolgendosi ad un nutrizionista”. 

Quali sono le fonti di energia per il nostro organismo? 
Cosa davvero si dovrebbe mangiare per innalzare il proprio livello di energia quando ci si sente stanchi? 
Esistono molte opzioni che sono decisamente più sane di quelle che si trovano nella maggior parte dei 
distributori automatici. 
SOSTANZE NUTRIENTI 
Le sostanze nutrienti che producono energia includono: 

 Vitamine del gruppo B 

 Carnitina 

 CoQ10 

 Ferro 

 Magnesio 

 Proteine 

 Potassio 
Le proteine in generale sono migliori per un’energia di lunga durata.  
La cosa migliore da fare è combinarle però ai carboidrati. In questo modo, si ottiene una spinta 
immediata, ma si può continuare ad andare avanti fino all’ora del pasto vero e proprio, senza tornare ad 
aprire il frigo in cerca di qualcosa di meno sano ma appetitoso. 
Carne, pesce, uova e latticini sono tutte buone fonti di proteine.  
Le fonti di proteine che non provengono da animali includono la frutta secca, che contiene altre sostanze 
nutritive che possono aiutare a dare più energia, nello specifico: 
 Mandorle: ferro, magnesio, potassio, potassio 
 Anacardi: magnesio, potassio, potassio 
 Arachidi: CoQ10, magnesio 
 Pistacchi: CoQ10, ferro, magnesio, potassio 
 Quinoa: ferro, magnesio, potassio, magnesio 
 Noci: ferro, magnesio, magnesio, potassio 

  

https://www.humanitas.it/medici/daniela-lucini
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Frutta 
La frutta può essere un’eccellente fonte di vitamine e minerali. La frutta fresca e intera è la migliore. La 
frutta secca e i succhi tendono ad avere un contenuto di zuccheri molto più elevato rispetto alla frutta 
fresca. 
Alcune buone scelte di frutta quando si tratta di “lotta alla fatica” includono: 
 Mele: CoQ10, magnesio 
 Banane: magnesio, potassio, potassio 
 Mirtilli: magnesio, potassio, potassio 
 Bacche di goji: ferro, potassio, potassio 
 Cantalupo: magnesio, potassio, potassio 
 Limoni: magnesio, potassio, potassio 
 Arance: CoQ10, magnesio, potassio, potassio 
 Uva passa: ferro, magnesio, potassio, potassio 
 Fragole: CoQ10, magnesio, potassio 

 Verdura 
Gli ortaggi contengono molteplici sostanze nutritive che producono energia, e alcuni vi daranno anche un 
po’ di proteine (anche se non tanto quanto fonti come carne, uova, latticini, frutta a guscio e fagioli).  
Ce ne sono diversi che possono aiutare a eliminare la fatica: 
 Asparagi: magnesio, potassio, proteine 
 Avocado: potassio, magnesio, proteine 
 Broccoli: CoQ10, magnesio, potassio, proteine 
 Carota: magnesio, potassio 
 Cavolfiore: CoQ10, magnesio, potassio 
 Spinaci: ferro, magnesio, potassio, proteine 

 Cereali 
I cereali sono una fonte di carboidrati per l’energia rapida. Alcune buone scelte contemplano: 
 Riso bruno: ferro, magnesio, potassio, proteine 
 Farina d’avena: ferro, magnesio, potassio, proteine 
 Grano integrale: ferro, magnesio, potassio, proteine 
 Riso bianco: ferro, magnesio, potassio, proteine 

(Salute, Humanitas) 

TUTTI GLI ALIMENTI «AMICI» DEL SONNO 
L’ALIMENTAZIONE CHE AIUTA IL RELAX 

I consigli sui cibi che aiutano a rilassarsi e tutti quelli da bandire 
per evitare problemi di insonnia la sera 

Per favorire un buon sonno anche la corretta alimentazione è importante. I cibi 
giocano infatti un ruolo importante perché il metabolismo degli alimenti che 
consumiamo, la quantità, la qualità sono legati al rilassamento muscolare e alla 
produzione di quei neurotrasmettitori come la serotonina che favoriscono rilassamento 
e sonno. «La premessa per un buon sonno è una buona digestione» . Quindi, prima regola: 
 mai andare a letto con lo stomaco vuoto o con lo stomaco troppo pieno  (soprattutto di grassi, più elaborati 

da digerire) perché entrambe le situazioni rendono difficoltosa la fase dell’addormentamento. 
  preferibili alimenti che contengono triptofano, aminoacido precursore della serotonina, neuro-

trasmettitore che con la melatonina regola l’umore e il ritmo del sonno e ha un’azione calmante.  
Ecco allora gli alimenti che possono favorire il buon riposo.  
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

SE LA SCHIENA È TROPPO CURVA: COME CAPIRLO 

Non è raro vedere ragazzi o giovani con il dorso un po’ curvo.  
 
Nella maggior parte dei casi si tratta solo di un atteggiamento cifotico, un vizio posturale che può essere 

corretto con semplici accorgimenti. Altre volte però il dorso incurvato nasconde una deformità vera e 

propria della colonna vertebrale: quella che molti erroneamente chiamano cifosi, ma sarebbe più corretto 

definire «ipercifosi». 

Quando è un disturbo 

Il dorso curvo o ipercifosi è una deformità della colonna vertebrale sul piano 

sagittale. Non va confusa con l’atteggiamento cifotico, che è un vizio posturale 

che fa assumere posizioni che incurvano la schiena, ma non corrispondono a una 

effettiva deformazione della colonna. 

 

L’angolo di Cobb 

Per misurare il grado della cifosi si scelgono le due vertebre più inclinate (vedi 

disegno), viste alla radiografia, e si tracciano le tangenti al bordo della vertebra 

superiore e al bordo di quella inferiore. 

 

Le tipologie 

Le deviazioni sagittali della colonna insorgono spesso in età 

infantile o nell’adolescenza. Esistono diversi tipi di ipercifosi: 

 dorsale; 

 dorsale accompagnata da iperlordosi lombare; 

 dorso-lombare (più rara). 

 

 

Le cause 

Atteggiamento cifotico: 

 è dovuto alla postura scorretta e a cattive abitudini (sedentarietà, 

scarso o scorretto esercizio fisico, zaini pesanti, ecc). Può essere 

corretto con facilità durante la crescita. Non è una patologia. 

Ipercifosi: 

 nei giovani, nella maggior parte dei casi è legata a un problema di crescita delle vertebre, 

detto osteocondrosi o morbo di Scheuermann. Il morbo di Scheuermann (vedi figura) è causato da un 

minore accrescimento in altezza nella parte anteriore dei corpi vertebrali; 

 in rari casi è congenita; 

 negli adulti e negli anziani la colonna vertebrale può incurvarsi per diversi motivi (artrosi, osteoporosi 

e conseguenti fratture vertebrali, ecc). 
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I sintomi e la diagnosi 

A volte l’ipercifosi può causare dolore alla schiena, soprattutto se è causata dal 

morbo di Scheuermann o nell’anziano. La diagnosi si basa sulla valutazione  della 

colonna vertebrale e l’esecuzione di alcune manovre che servono a distinguere 

l’ipercifosi dall’atteggiamento cifotico (vedi figura).  

In genere si ricorre anche alla radiografia.  

 

Le cure 

In presenza di un atteggiamento cifotico è sufficiente l’educazione posturale e 

la pratica regolare di un’attività fisica. 

 In caso di ipercifosi, il trattamento dipende dal grado di accentuazione della 

curvatura del dorso e dalla causa della deformità: 

 fisioterapia (30-40° Cobb): vi si ricorre quando è presente un atteggiamento cifotico o una cifosi molto 

lieve. Si basa su esercizi di allungamento e rinforzo della muscolatura dorsale; 

 corsetto di plastica(40-50° Cobb): se l’ipercifosi è di media entità si ricorre in genere a un corsetto di 

plastica da usare per un certo periodo. Occorre abbinare anche esercizi di rinforzo muscolare; 

 corsetto gessato (50-60° Cobb): viene utilizzato in presenza del morbo di Scheuermann. In genere il 

trattamento prevede il ricorso a due o tre corsett i da cambiare ogni due o tre mesi, per poi passare al 

corsetto di plastica e alla ginnastica; 

 chirurgia (più di 60° Cobb): viene riservata a casi selezionati o molto gravi. Le moderne tecniche 

permettono di ottenere ottimi risultati anche nelle persone tra i 50- 70 anni. 

(Salute, Corriere) 
 

SCIENZA  E  SALUTE 

 

COSA SONO GLI ACUFENI, CHE ORIGINE HANNO? 

Acufene è il termine medico che indica un ronzio, sibilo o tintinnio che, secondo stime 
recenti, una persona su dieci percepisce come un suono fastidioso e persistente 
all’interno dell’orecchio.  

La loro origine è sempre interna: sono infatti percezioni soggettive, non legate a 

rumori ambientali.  

Alcuni neurologi hanno analizzato i trucchi che le persone affette da questo disturbo 

utilizzano per alleviarlo (stringere i denti o volgere lo sguardo all’estrema destra o 

sinistra per controllare l’intensità del suono).  

Osservando, tramite un’analisi chiamata tomografia a emissione di positroni, quali settori del cervello 

vengono attivati da questi comportamenti, i ricercatori hanno recentemente ipotizzato che l’origine degli 

acufeni risieda proprio nel cervello, e precisamente in un difetto nell’interazione tra la parte che 

sovrintende alla visione e quella che consente di udire.  

(Focus) 
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CAMPANIA:  CONCORSO STRAORDINARIO                                                                           
SERVIZIO per VERIFICA del PUNTEGGIO 

Servizio gratuito per gli iscritti all’Ordine della Provincia di Napoli. 

In merito alla pubblicazione della “graduatoria PROVVISORIA” del concorso STRAORDINARIO per soli titoli a 
sedi farmaceutiche, pubblicata sul Bur della Campania n.9 del 18 Febbraio 2019,  

Vi ricordiamo che tale pubblicazione è stata ottemperata al solo fine di consentire ai candidati la verifica della 
propria posizione rispetto ai criteri di valutazione dei titoli di studio e di carriera adottati dalla commissione e 
di prevedere per i candidati la possibilità di presentare RICHIESTA MOTIVATA e DOCUMENTATA di RETTIFICA 
del PUNTEGGIO attribuito dalla commissione entro 30 giorni decorrenti dalla pubblicazione sul Burc. 

Qualora siete interessati a verificare il Vostro punteggio, gli UFFICI dell’Ordine, a titolo completamente 

gratuito, Vi coadiuveranno nel Processo di VERIFICA. 
Per usufruire di tale servizio basta recarsi presso gli uffici dell’ordine qualsiasi giorno della settimana dalle 
13.30 alle 15.30.   Il Consiglio dell’Ordine 
 

ORDINE: ASSISTENZA LEGALE GRATUITA 

 Assistenza legale gratuita per tutti gli iscritti  

 

Cari Colleghi, l’Ordine  è lieto di informarVi che a seguito del bando 1635/15 del 
20/10/2015, un gruppo di Avvocati si è reso disponibile ad offrire agli iscritti un servizio di assistenza legale di 
primo livello. 
Tale iniziativa si inquadra nell’ambito di un processo di sempre maggiore vicinanza che l’Ordine ha instaurato 
con i propri iscritti in un momento nel quale i problemi che investono i laureati in farmacia, nelle sue varie 
declinazioni, appaiono sempre più attuali. Il servizio è disponibile presso la sede dell’Ordine ogni Martedì dalle 
14.30 alle 16.30.  A tal fine, i Colleghi interessati potranno prenotarsi presso la segreteria dell’Ordine 
attraverso le seguenti modalità: 

1. Telefonando al numero 081 551 0648;    2. Inviare un fax al numero 081 552 0961 
3. Inviare e-mail all’indirizzo: ordinefa@tin.it   o  info@ordinefarmacistinapoli.it 

 

ORDINE: Istituito un Sussidio per i Colleghi Iscritti 
all’ALBO in Stato di Disoccupazione 

Il Consiglio dell’Ordine al fine di offrire un sostegno economico agli iscritti all’Albo 
che si trovino in stato di disoccupazione involontaria e in difficoltà economica, ha 
approvato nel uno specifico “Fondo di solidarietà” messo a bilancio nel 2019.  
Il Regolamento, consultabile sul sito istituzionale dell’Ordine, prevede per l’anno 2019 l’erogazione di un 
sussidio nella misura massima di euro 150,00 pro capite in favore degli iscritti all’Albo che si trovano da 
almeno 12 mesi inoccupati e che versano in difficoltà economiche.  
Nel regolamento pubblicato sul sito sono chiariti i requisiti. 
L’istanza potrà essere presentata nel periodo dal 01 giugno al 30 settembre di ogni anno, corredata da: 
1.Domanda di accesso al Sussidio, in carta libera (v. allegato - sito istituzionale) 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 

mailto:ordinefa@tin.it
mailto:info@ordinefarmacistinapoli.it
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ORDINE: 

CONVEGNO CAPRI PHARMA 
2019, Capri 5-7 Aprile 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di 
Napoli ha organizzato il  Congresso  “CAPRI 
PHARMA 2019 – Seconda Edizione”    
 

 
 
l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha 
organizzato il  Congresso  “CAPRI PHARMA 2019 – 
Seconda Edizione”  che si terrà a Capri dal 5 al 7 Aprile 

2019 presso la sede Hotel Quisisana. 
Il convegno sarà incentrato sulla seguente tematica:     

FLASH FORWARD PHARMACY 
  Il Futuro Remoto della Farmacia 

 Scenario del mondo della farmacia  
 Scenario Clinico con interventi di Colleghi operanti 

nel pubblico 
 Aspetti Previdenziali e Assistenziali 
 Presa in carico del paziente cronico - Servizi  
 Web e Vendita online 
 Network di farmacie  

 

COME PARTECIPARE 

Contattare la segreteria organizzativa 
Capri MED 

 
 Tel.:  081 – 8375841 
 Mail: info@caprimed.com 
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